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PREMESSA 

Al momento del completamento del presente dossier, non risulta depositata la 

relazione tecnica aggiornata ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 

2009. 

Le analisi qui presentate sono state effettuate sulla base delle relazioni tecniche 

riferite ai singoli emendamenti e sul materiale informativo trasmesso nel corso 

dell'esame presso la Camera dei deputati. 

CAPO I 

FINALITÀ E ATTUAZIONE DEI PRINCÌPI COSTITUZIONALI 

Articolo 1 

(Finalità e oggetto) 

Il comma 1 afferma che la presente legge disciplina la partecipazione gestionale, economica e 

finanziaria, organizzativa e consultiva dei lavoratori alla gestione, all'organizzazione, ai profitti e ai 

risultati nonché alla proprietà delle aziende e individua le modalità di promozione e incentivazione delle 

suddette forme di partecipazione, in attuazione dell'articolo 46 della Costituzione e nel rispetto dei 

princìpi e dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e internazionale, al fine di 

rafforzare la collaborazione tra i datori di lavoro e i lavoratori, di preservare e incrementare i livelli 

occupazionali e di valorizzare il lavoro sul piano economico e sociale. Introduce altresì norme finalizzate 

all'allargamento e al consolidamento di processi di democrazia economica e di sostenibilità delle 

imprese. 

Articolo 2 

(Definizioni) 

Il comma 1 reca le definizioni, ai fini e per gli effetti della presente legge, di: partecipazione 

gestionale (la pluralità di forme di collaborazione dei lavoratori alle scelte strategiche dell'impresa), 

partecipazione economica e finanziaria (la partecipazione dei lavoratori ai profitti e ai risultati 

dell'impresa, anche tramite forme di partecipazione al capitale, tra cui l'azionariato), partecipazione 

organizzativa (il complesso delle modalità di coinvolgimento dei lavoratori nelle decisioni relative alle 

varie fasi produttive e organizzative della vita dell'impresa), partecipazione consultiva (la partecipazione 

che avviene attraverso l'espressione di pareri e proposte sul merito delle decisioni che l'impresa intende 

assumere), contratti collettivi ed enti bilaterali. 
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CAPO II 

PARTECIPAZIONE GESTIONALE DEI LAVORATORI 

Articolo 3 

(Partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori al consiglio di sorveglianza) 

Il comma 1 permette che nelle imprese nelle quali lo statuto prevede che l'amministrazione e il 

controllo siano esercitati da un consiglio di gestione e da un consiglio di sorveglianza, in base al sistema 

dualistico di cui agli articoli 2409-octies e seguenti del codice civile, gli statuti prevedano, qualora 

disciplinata dai contratti collettivi, la partecipazione di uno o più rappresentanti dei lavoratori dipendenti 

al consiglio di sorveglianza. 

Il comma 2 dispone che l’individuazione dei rappresentanti dei lavoratori al consiglio di sorveglianza 

è regolata sulla base delle procedure definite dai contratti collettivi, nel rispetto dei requisiti di 

professionalità e onorabilità stabiliti per i componenti del consiglio nonché delle disposizioni delle 

lettere a) e b) del decimo comma dell'articolo 2409-duodecies del codice civile. 

Il comma 3 stabilisce che tra i membri del consiglio di sorveglianza possa essere prevista la presenza 

di almeno un rappresentante dei lavoratori che aderiscono ai piani di partecipazione finanziaria di cui 

all'articolo 6 della presente legge. 

Articolo 4 

(Partecipazione al consiglio di amministrazione) 

Il comma 1 dispone che, nelle società che non adottano il sistema dualistico di cui agli articoli 2409-

octies e seguenti del codice civile, gli statuti possono prevedere, qualora disciplinata dai contratti 

collettivi, la partecipazione al consiglio di amministrazione e, altresì, al comitato per il controllo sulla 

gestione di cui all'articolo 2409-octiesdecies del codice civile, ove costituito, di uno o più 

amministratori, rappresentanti gli interessi dei lavoratori dipendenti. 

Il comma 2 prevede che gli amministratori di cui al comma 1 siano individuati dai lavoratori 

dipendenti della società sulla base delle procedure definite dai contratti collettivi. 

Il comma 3 richiede che gli amministratori di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo siano in 

possesso dei requisiti di indipendenza di cui all'articolo 2409-septiesdecies del codice civile nonché dei 

requisiti di onorabilità e professionalità previsti dallo statuto della società o, in mancanza, dai codici di 

comportamento redatti dalle associazioni di categoria. 

Il comma 4 preclude agli amministratori designati ai sensi dei commi 1 e 2 di assumere incarichi 

direttivi, qualora non già ricoperti nella medesima impresa, entro il termine di 3 anni dalla cessazione 

del mandato. 

 

Al riguardo, nulla da osservare sugli articoli da 1 a 4, alla luce del loro carattere 

ordinamentale.  
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CAPO III 

PARTECIPAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DEI LAVORATORI 

Articolo 5 

(Distribuzione degli utili) 

Il comma 1, per l'anno 2025, in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 182, della legge n. 

208 del 20151, in caso di distribuzione ai lavoratori dipendenti di una quota degli utili di impresa non 

inferiore al 10% degli utili complessivi, effettuata in esecuzione di contratti collettivi aziendali o 

territoriali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015, eleva a 5.000 euro lordi (da 3.000 

euro) il limite dell'importo complessivo soggetto all'imposta sostitutiva (dell’IRPEF e delle addizionali 

regionali e comunali, pari al 5%) disciplinata dal citato comma 182. Restano ferme le disposizioni dei 

commi da 183 a 189 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 20152. 

Il comma 2 provvede alle minori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1, valutate in 49 milioni 

di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026, ai sensi dell'articolo 15, comma 1. 

 

La RT precisa che a legislazione vigente i premi di produttività e le forme di 

partecipazione agli utili d’impresa corrisposti a lavoratori dipendenti sono assoggettati 

all’imposta sostitutiva del 5% per il 2025 (intervento previsto dalla legge di bilancio per 

il 2025), nei limiti di un importo pari a 3.000 euro (ovvero 4.000 euro per le imprese che 

coinvolgano pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del lavoro), a condizione 

che il reddito da lavoro dipendente dell’anno precedente non sia stato superiore a 80.000 

euro. 

La misura di fatto amplia l’ambito applicativo dell’imposta sostitutiva, prevedendo 

in presenza di forme di partecipazione agli utili d’impresa la tassazione sostitutiva al 5% 

con un limite superiore elevato a 5.000 euro. 

Non essendo disponibili dati di dettaglio sugli utili distribuiti ai dipendenti, si è 

proceduto ad effettuare elaborazioni sugli archivi delle CU e delle dichiarazioni 770, 

relativamente all’anno d’imposta 2022, al fine di individuare le società che erogano 

premi di produttività e nel contempo distribuiscono utili.  

Sono state considerate le imprese che si ritiene possano rispettare il limite del 10% 

degli utili attraverso una distribuzione degli stessi ai dipendenti, prevedendo un 

maggiore importo rispetto a quanto già attualmente erogato come premi di 

risultato/forme di partecipazione agli utili in conseguenza del maggiore importo 

massimo per dipendente (5.000 euro rispetto ai 3.000/4.000 euro). 

 
1  Ai sensi del quale, salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta sostitutiva 

dell'IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 10%, entro il limite di importo complessivo di 3.000 

euro lordi, i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di 

produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti 

con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili 

dell'impresa. 
2  Pertanto resta efficace la previsione che circoscrive l’applicazione della disciplina agevolativa entro precisi 

limiti di settore e di reddito (comma 186), nonché quella che rinvia alle ordinarie disposizioni in materia di 

imposte dirette al fine di regolare le fasi dell’accertamento, della riscossione, delle sanzioni e del contenzioso 

inerenti all’imposta sostitutiva (comma 185).  
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Tale maggiore importo, che si ipotizza prudenzialmente venga erogato, è stato preso 

in considerazione ai fini della valutazione degli effetti finanziari nel limite della metà di 

quanto già erogato sotto forma di premi di risultato/forme di partecipazione agli utili. 

Tale assunzione considera sia la circostanza che vi sia ancora un margine disponibile 

rispetto ai limiti attualmente vigenti per i premi di produttività, sia il limite di 5.000 euro 

fissato dalla norma in oggetto.  

Applicando a tali importi la differenza tra l’aliquota media IRPEF (circa il 35% - 

considerando il maggior importo erogato sempre all’interno del costo del lavoro attuale, 

escludendo che i datori di lavoro possano incrementarlo) e la tassazione sostitutiva del 

5%, si stima una perdita di gettito IRPEF di circa 49 milioni di euro e di circa 0,5 milioni 

di euro e 0,3 milioni di euro rispettivamente come minore addizionale regionale e 

comunale IRPEF. 

Di seguito gli effetti finanziari: 
(milioni di euro) 

  2025 2026 2027 2028 

Irpef -49,0 0 0 0 

Addizionale regionale  -0,5 0 0 

Addizionale comunale  -0,3 0,1 0 

Totale -49,0 -0,8 0,1 0 

 

Al riguardo, si osserva che la metodologia di calcolo adottata appare appropriata e 

l’ipotesi di un incremento della metà di quanto già erogato sotto forma di premi di 

risultato/forme di partecipazione sembra plausibile, anche se non del tutto prudenziale. 

Si evidenzia tuttavia che il riscontro della quantificazione richiederebbe l’esposizione 

dei dati di riferimento utilizzati e relativi ai parametri indicati, mentre la RT si limita ad 

esporre l’impatto finanziario in termini di minore gettito IRPEF e minori addizionali. 

Considerando le aliquote in questione, l’ammontare delle somme aggiuntive (per effetto 

dell’incremento del limite massimo) oggetto dell’agevolazione sembrerebbe comunque 

essere stato stimato pari a circa 163 milioni di euro. Pertanto l’attuale ammontare 

dovrebbe attestarsi intorno ai 326 milioni di euro (atteso che la RT ne aumenta il livello 

del 50%). Tale valore (relativo ai soli utili distribuiti) appare ragionevole se confrontato 

con quello complessivo già agevolato, comprensivo dei premi di produttività 

strettamente intesi, indicato pari a quasi 3 miliardi di euro dalla RT relativa all’articolo 

1, comma 385, dell’ultima legge di bilancio (costituendone circa l’11%). 

Articolo 6 

(Piani di partecipazione finanziaria dei lavoratori) 

Il comma 1 consente che nelle aziende di cui all'articolo 1, in coerenza e nel rispetto della normativa 

vigente, siano previsti piani di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti. Tali piani possono 

individuare, oltre agli strumenti di partecipazione dei lavoratori al capitale della società di cui agli 

articoli 2349, 2357, 2358 e 2441, ottavo comma, del codice civile, determinando le condizioni di tale 

partecipazione, anche l'attribuzione di azioni in sostituzione di premi di risultato, ferma restando la 

disciplina di cui all'articolo 1, commi da 184-bis a 189, della legge n. 208 del 2015. Per l'anno 2025 i 

dividendi corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione di premi di risultato 
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di cui al secondo periodo, per un importo non superiore a 1.500 euro annui, sono esenti dalle imposte 

sui redditi per il 50% del loro ammontare. 

Il comma 2 rinvia all’articolo 15, comma 1, per la copertura delle minori entrate derivanti dal comma 

1, valutate in 21 milioni di euro per l'anno 2025. 

 

La RT ribadisce che la disposizione in esame stabilisce che per il 2025 i dividendi 

corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite agli stessi, per un importo non 

superiore a 1.500 euro annui, siano esenti dalle imposte sui redditi per un ammontare 

pari al 50% e ricorda che la legislazione vigente prevede una tassazione con aliquota del 

26%. 

Sulla base di informazioni acquisite presso operatori di settore risulta che il numero 

di dipendenti coinvolti in Italia in piani di azionariato diffuso è pari a 108.000 soggetti. 

In assenza di dati circa l’ammontare dei dividendi in parola, si ipotizza un ammontare 

medio degli stessi pari al limite previsto, pari a 1.500 euro, per un ammontare 

complessivo di dividendi agevolati di circa 162 milioni di euro. 

Applicando l’aliquota vigente del 26% al 50% di detto ammontare, si stima una 

perdita di gettito di competenza annua di circa 21 milioni di euro.  

Si stimano, pertanto, i seguenti effetti finanziari: 

 
(milioni di euro) 

  2025 2026 2027 

Imposta sostitutiva -21 0 0 

 

Al riguardo, nulla da osservare, nel presupposto che la platea dei beneficiari sia stata 

correttamente individuata. Va peraltro evidenziato che l’assunto relativo al beneficio 

medio risulta estremamente prudenziale, generando un apprezzabile margine di 

sicurezza in caso di sottovalutazione della suddetta platea.  

CAPO IV 

PARTECIPAZIONE ORGANIZZATIVA DEI LAVORATORI 

Articolo 7 

(Piani di miglioramento e di innovazione dei prodotti, dei processi produttivi, dei 

servizi e dell'organizzazione del lavoro) 

Il comma 1 autorizza le aziende di cui all'articolo 1 a promuovere l'istituzione di commissioni 

paritetiche, composte in eguale numero da rappresentanti dell'impresa e dei lavoratori, finalizzate alla 

predisposizione di proposte di piani di miglioramento e di innovazione dei prodotti, dei processi 

produttivi, dei servizi e dell'organizzazione del lavoro. 

Articolo 8 

(Soggetti di riferimento della partecipazione organizzativa) 

Il comma 1 consente alle aziende di prevedere nel proprio organigramma, in esito a contratti collettivi 

aziendali, le figure dei referenti della formazione, dei piani di welfare, delle politiche retributive, della 
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qualità dei luoghi di lavoro, della conciliazione e della genitorialità nonché quelle dei responsabili della 

diversità e dell'inclusione delle persone con disabilità. 

Il comma 2 consente alle imprese che occupano meno di 35 lavoratori di favorire, anche attraverso 

gli enti bilaterali, forme di partecipazione dei lavoratori all'organizzazione delle imprese stesse. 

CAPO V 

PARTECIPAZIONE CONSULTIVA DEI LAVORATORI 

Articolo 9 

(Consultazione preventiva) 

Il comma 1, fatto salvo quanto previsto dalla legge o dai contratti collettivi di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera g), del decreto legislativo n. 25 del 2007, dispone che, nell'ambito di commissioni 

paritetiche, le rappresentanze sindacali unitarie (RSU) o le rappresentanze sindacali aziendali (RSA) o, 

in mancanza, i rappresentanti dei lavoratori e le strutture territoriali degli enti bilaterali di settore possono 

essere preventivamente consultati in merito alle scelte aziendali. 

Il comma 2 stabilisce che i contratti collettivi definiscono la composizione delle commissioni 

paritetiche per la partecipazione consultiva nonché le sedi, i tempi, le modalità e i contenuti della 

consultazione. 

Il comma 3 prevede che, nel caso di consultazione sugli argomenti di competenza negoziale, le 

commissioni paritetiche possano fornire materiali ed elementi utili al tavolo contrattuale. 

Articolo 10 

(Procedura di consultazione) 

Il comma 1 dispone che il datore di lavoro convoca la commissione paritetica di cui all'articolo 9 

mediante comunicazione scritta, trasmessa anche tramite posta elettronica certificata. La consultazione 

ha inizio entro 5 giorni dal ricevimento dell'istanza di convocazione. I rappresentanti dei lavoratori che 

compongono la commissione paritetica possono presentare, in sede di procedura di consultazione, un 

parere scritto, da allegare al verbale di consultazione. La procedura di consultazione, salvo diverso 

accordo, si intende conclusa decorsi 10 giorni dal suo inizio, anche in caso di mancato parere scritto da 

parte dei rappresentanti dei lavoratori. 

Il comma 2 stabilisce che entro 30 giorni dalla chiusura della procedura il datore di lavoro convoca 

la commissione paritetica al fine di illustrare il risultato della consultazione e i motivi dell'eventuale 

mancato recepimento dei suggerimenti proposti nel parere della commissione paritetica. 

Il comma 3 impone che la consultazione si svolga con vincolo di riservatezza rispetto alle 

informazioni la cui divulgazione risulti in contrasto con norme di legge o con quanto stabilito dai 

contratti collettivi. 

Il comma 4 prevede che, nei casi di controversie interpretative in ordine alle modalità di esecuzione 

delle procedure, ovvero di presunte violazioni delle stesse, i componenti delle commissioni paritetiche 

possano rivolgersi alla Commissione nazionale permanente di cui all'articolo 17-bis della legge n. 936 

del 1986, introdotto dall'articolo 13 della presente legge, per ottenere una sua pronunzia. 

Il comma 5 dispone che, al termine della procedura di consultazione, con riferimento ai temi ivi 

discussi, le aziende possono dare avvio alla definizione congiunta, nell'ambito delle commissioni 

paritetiche, di piani di miglioramento e di innovazione, secondo quanto previsto dall'articolo 7. 
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Articolo 11 

(Salvaguardia dei contratti collettivi) 

Il comma 1 fa salve le condizioni di miglior favore previste dai contratti collettivi. 

CAPO VI 

FORMAZIONE E CONSULENZA ESTERNA 

Articolo 12 

(Formazione dei rappresentanti dei lavoratori) 

Il comma 1, ai fini dello sviluppo delle conoscenze e delle competenze tecniche, specialistiche e 

trasversali, per i rappresentanti facenti parte delle commissioni paritetiche di cui all'articolo 7 nonché 

per coloro che partecipano agli organi societari di cui agli articoli 3 e 4, prevede una formazione, anche 

in forma congiunta, di durata non inferiore a 10 ore annue. 

Il comma 2 dispone che i predetti corsi di formazione possono essere finanziati attraverso gli enti 

bilaterali, il Fondo Nuove Competenze, di cui all'articolo 88, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, 

e i fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua, di cui all'articolo 118 della legge n. 388 

del 2000.  

CAPO VII 

ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE PERMANENTE PER 

LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 

Articolo 13 

(Introduzione dell'articolo 17-bis della legge 30 dicembre 1986, n. 936, concernente 

l'istituzione della Commissione nazionale permanente per la partecipazione dei 

lavoratori) 

Il comma 1 inserisce l’articolo 17-bis (Commissione nazionale permanente per la partecipazione dei 

lavoratori) nella legge n. 936 del 1986. I seguenti commi costituiscono il nuovo articolo. 

Il comma 1 istituisce presso il CNEL la Commissione nazionale permanente per la partecipazione 

dei lavoratori. 

Il comma 2 prevede che la Commissione nazionale permanente sia composta da: 

a) un rappresentante del CNEL; 

b) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

c) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori presenti presso il CNEL; 

d) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro presenti presso il CNEL; 

e) tre esperti di diritto del lavoro e relazioni industriali o di gestione e organizzazione aziendale, scelti 

congiuntamente dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presenti presso il 

CNEL. 

Il comma 3 stabilisce che il Presidente della Commissione nazionale permanente è eletto a 

maggioranza tra i membri della Commissione stessa. 

Il comma 4 prevede che i componenti della Commissione nazionale permanente siano nominati con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su designazione degli organismi competenti, e 

durano in carica cinque anni. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti le modalità e i 

termini per la designazione e l'individuazione dei componenti di cui al comma 2, lettere c), d) ed e). 
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Il comma 5 dispone che la Commissione nazionale permanente: 

a) si pronuncia con parere non vincolante su eventuali controversie interpretative che dovessero 

sorgere in ordine alle modalità di svolgimento delle procedure previste nelle imprese dei diversi 

settori; 

b) propone agli organismi paritetici eventuali misure correttive nei casi di violazione delle norme 

procedurali relative alla partecipazione dei lavoratori; 

c) procede alla raccolta e alla valorizzazione delle buone prassi in materia di partecipazione dei 

lavoratori attuate dalle aziende; 

d) redige ogni due anni una relazione, a livello nazionale, sulla partecipazione dei lavoratori nei 

luoghi di lavoro; 

e) presenta al CNEL proposte volte a incoraggiare la partecipazione gestionale, economica e 

finanziaria, organizzativa e consultiva dei lavoratori alle imprese; 

f) raccoglie i verbali delle riunioni degli organismi paritetici. 

Il comma 6 esclude che ai componenti e ai partecipanti alle riunioni della Commissione nazionale 

permanente spettino compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 

denominati. Il CNEL provvede al funzionamento della Commissione nell'ambito delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

CAPO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 14 

(Applicabilità alle società cooperative) 

Il comma 1 prevede che le disposizioni della presente legge si applichino alle società cooperative in 

quanto compatibili. 

 

Al riguardo, nulla da osservare, alla luce della natura ordinamentale degli articoli 7-

11 e 14.  

Per quanto attiene all’articolo 12, si evidenzia che le norme riguardano solo le 

imprese che discrezionalmente prevedono la partecipazione dei lavoratori agli 

organismi di cui agli articoli 3 e 4 e che attivano le commissioni paritetiche di cui 

all’articolo 7. Inoltre l’utilizzo degli strumenti indicati al comma 2 opera solo in via 

eventuale, nei limiti delle disponibilità, e persegue obiettivi conformi alle finalità dei 

medesimi fondi. Pertanto non si hanno rilievi da sollevare anche su tale articolo.  

Infine, il comma 6 dell’articolo 13 esclude la sussistenza di oneri correlati 

all’istituzione e al funzionamento della commissione ivi prevista, alla luce dell’assenza 

di emolumenti comunque denominati in favore dei commissari e della presenza di una 

clausola d’invarianza finanziaria, che appare sostenibile, in relazione appunto al suo 

funzionamento. 
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Articolo 15 

(Copertura finanziaria) 

Il comma 1 provvede alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 5 e 6 della 

presente legge, valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2025 e in 800.000 euro per l'anno 2026, mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 457, della legge n. 207 del 2024 (Fondo 

per il finanziamento delle partecipazioni dei lavoratori alla gestione e ai risultati di impresa, iscritto sul 

capitolo 3092 dello stato di previsione del MEF, con una dotazione di 70 milioni per il 2025 e di 2 

milioni per il 2026).  

Il comma 2 incrementa il suddetto fondo di 100.000 euro per l'anno 2027. Ai relativi oneri si 

provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 5 della presente 

legge. 

 

La RT rinvia alla RT relativa all’articolo 5 per quanto attiene al comma 2.  

 

Al riguardo, nulla da osservare, anche alla luce del fatto che l’utilizzo del Fondo è 

conforme alle finalità per le quali esso è stato istituito. 

 

 



 

Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 
Gen. 2025  Nota di lettura n. 219 

A.S. 1322: "Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria" (Approvato dalla Camera 

dei deputati) - Edizione provvisoria 

"  Nota di lettura n. 220 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza operativa 

digitale per il settore finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 

648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il recepimento della 

direttiva (UE) 2022/2556, che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/CE, 

2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per quanto 

riguarda la resilienza operativa digitale per il settore finanziario (Atto del Governo n. 242) 

Feb. 2025  Nota di lettura n. 221 

A.S. 1359: “Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, recante misure 

urgenti per assicurare la continuità produttiva ed occupazionale degli impianti ex ILVA” 

"  Nota di lettura n. 222 

A.S. 1340: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 

Albania in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2024" (Approvato dalla 

Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 223 

A.S. 1374: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 

201, recante misure urgenti in materia di cultura” (Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 224 

A.S. 1366: "Conversione in legge del decreto-legge 30 gennaio 2025, n. 5, recante misure 

urgenti per il riesame dell'autorizzazione integrata ambientale per gli impianti di interesse 

strategico" 

"  Nota di lettura n. 225 

A.S. 1358: “Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

della Macedonia, ora Repubblica della Macedonia del Nord, in materia di sicurezza sociale, 

fatto a Skopje il 25 luglio 2014” 

"  Nota di lettura n. 226 

Schema di decreto legislativo recante testo unico in materia di versamenti e di riscossione 

(Atto del Governo n. 246)  

"  Nota di lettura n. 227 

A.S. 1384: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 

208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, 

nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” (Approvato dalla Camera 

dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 228 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizzazione del 

Ministero dell'università e della ricerca (Atto del Governo n. 250) 

Mar. 2025  Nota di lettura n. 229 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, concernente 

l'organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'università e della ricerca 

e dell'organismo indipendente di valutazione della performance (Atto del Governo n. 248) 

 

 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL http://www.senato.it/documentazione/bilancio 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01442027.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01443502.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01443502.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01443763.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01443764.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01444239.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01444239.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01444241.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01444511.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01445419.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01446091.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01446691.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01446756.pdf
http://www.senato.it/documentazione/bilancio
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